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L’
atmosfera in-
tima e soffu-
sa del locale,

dal soffitto a volta e i
rivestimenti in le-
gno, ricorda gli inter-
ni di una nave o lo sti-
le di un locale
newyorchese anni
‘50.
Il Barretto, in effetti,
annovera nel pro-
prio passato la sede
dell’Harry’s bar ed è
ristorante dal 1959.
La proprietà è la stessa dello
storico Bagno Francomare di
Marina di Pietrasanta, e
dell’omonimo ristorante annes-
so.
E data la provenienza dei pro-
prietari il protagonista del Bar-
retto non può che essere il pe-
sce, interpretato dallo chef
Alessandro Filomena edai pa-
tron Davide e Nicola Stefanini.

Apriamo quindi con l’antipasto
di crudité, la sogliola croccante
su vellutata di finocchi e sambu-
ca, la pepata di fasolari con fagio-
li schiaccioni di Pietrasanta cotti
in due modi, pappa al pomodo-
ro d’inverno con burrata di An-

dria.
Tra i primi piatti se-
gnaliamo lo spaghet-
to alle arselline no-
strali della Versilia, il
risotto mantecato
con erbette aromati-
che, i maltagliati con
astice, pistilli di zaffe-
rano e purea di fave.
Fra i secondi piatti il
caciucchetto del Bar-
retto, le triglie alla li-
vornese con pomo-

dori verdi e pescato del giorno
con varie cotture ma anche di
terra con maialino di latte.
Per concludere in dolcezza tor-
ta fondente al cioccolato gran
cru per concludere.
Menù degustazione, che varia
ogni due giorni in base al pesca-
to, comprendente: due antipa-
sti, un primo, un secondo e un
pre-dessert e un dessert a.
65,00 euro. Locale molto adat-
to per San Valentino.

DALLA PARTE DEI CITTADINI

Sapore genuino
delle cose fatte in
casa e con amore.
Di pappe al
pomodoro ne
abbiamo assaggiate
di migliori (troppa
cipolla a
pezzettoni). Ma in
quel contesto, calda
al punto giusto, ci è
sembrata
buonissima. Quasi
come quella di
mamma

ABBASSATI I TETTI MASSIMI DEGLI ASSEGNI
PER LE BADANTI DA 600 A 480 EURO. MA 120 EURO
DI RIDUZIONE SONO UNA COSA, 500 UN’ALTRA

IERI ABBIAMO RILANCIATO LO SFOGO
DI UNA COPPIA DI ANZIANI: IL CONTRIBUTO
E’ PASSATO DA 600 EURO A 120
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IL TAGLIO LE DENUNCE IL CONVOLGIMENTO DEL QUARTIERE

«Ci piacerebbe che il quartiere partecipasse a questa nostra iniziativa, ma non è
facile», spiega la professoressa Tettamanti che ha animato l’iniziativa di ieri per il
pranzo tipico condiviso con la comunità senegalese

di ILARIA ULIVELLI

VIVA la pappa col pomodoro. Met-
ti un giorno a pranzo un pentolone
di acciaio inox formato caserma e,
dentro, una pappa biancorossaever-
de bella fumante; metti un freddo
birbone che, nonostante il sole, c’è
un vento che porta via; metti l’entu-
siasmo di un’insegnante di italiano
all’università americana Syracuse:
non le basta che i ragazzi imparino
le impossibili coniugazioni dei ver-
bi di casa nostra, ma vuole che si
mescolino con la città e con la socie-
tà, guardandola in faccia. Che bella
lezione di vita.

METTI un giorno a pranzo un
gruppo di bravi ragazzi senegalesi
che gravitano nella zona di piazza
Savonarola, col loro bel sacco di vi-
ta a tracolla, che timidamente sorri-
dono assaggiando il piatto più pove-
ro e gustoso della nostra tradizio-

ne; metti la felicità fresca e leggera
delle studentesse e degli studenti a
stellestrisce. Metti anche qualche
personaggio che, da anni, ha a cuo-
re che tutti abbiano assicurato un
pasto caldo in compagnia. Ecco ser-
vito il melting pot. Gli ingredienti?

Un pranzo veloce alla fiorentina,
cucinato dagli americani, servito ai
ragazzi senegalesi (per fare cono-
scenza con la comunità) e gustato
un po’ da tutti. Si può chiedere di
più? Quella pappa era buonissima.
Giovedì 9 febbraio, quasi primave-
ra rispetto ai giorni prima (e a quel-
li dopo). E’ l’una, l’ora di mangiare.

L’organizzazione del desco è di
quelle spartane. Una panchina, tre
chili di arance, due maxi thermos
con tè fumante. Una pentola stra-
colma di pappa col pomodoro, ser-
vita in scodelle di plastica traspa-
rente. Se si vuol far le pulci agli ab-
binamenti, non è che il tè si sposi
alla grande con la pappa al pomodo-
ro, ma tant’è. Anche l’Artusi se ne
sarebbe fatta una ragione.

VERO, si stava apparecchiando
un tavolone, velocemente scompi-
gliato dal vento, ma poi è arrivato il
contrordine: meglio qualcosa di
più informale. «Mi hanno detto
che i ragazzi della comunità senega-
lese se avessimo apparecchiato un
tavolo per loro si sarebbero potuti
offendere: non vogliono la carità»,
indaffarata spiega Vittoria Tetta-
manti, l’insegnante d’italiano alla
Syracuse University di piazza Savo-
narola, anima dell’iniziativa, raccol-
ta con entusiasmo dalla direzione
dell’istituto e dai ragazzi. Che ave-
vano già dato la loro disponibilità,
spronati dalla docente, a partecipa-
re nei giorni del grande freddo, alle
ronde di volontari che portano pa-
sti caldi ai clochard.
Ma il pranzo di ieri è stato qualcosa
di diverso. Perché sono stati i ragaz-
zi a preparare e a servire la pappa.

Perché qualche scettico fiorentino
ha allungato il collo per guardare
cosa combinava quel gruppone di
gente con le scodelle in mano. Per-
ché qualcuno, dei grandi scettici, si
è pure fermato ad assaggiare. Un
trionfo.

L’OCCASIONE di incontro do-
vrebbe ripetersi ogni giovedì, e si
dovrebbe allargare (ieri non sono
stati più d’una decina i senegalesi
che hanno partecipato). Però, già al-
la prima uscita, arriva qualche se. E
se il borghese quartiere che ruota at-
torno a piazza Savonarola non gra-
disse la riunione prandiale con i se-
negalesi? Sarà prima il caso di coin-
volgerli? «Ci piacerebbe che il quar-
tiere partecipasse a questa nostra
iniziativa, ma non è facile», spiega
la professoressa Tettamanti.
Già. Il buonismo del dopo strage di
piazza Dalmazia è in via d’esauri-
mento. Ma che non si torni all’in-
differenza. O peggio. Perché qual-
cosa è cambiato per sempre, duq-
nue non si può far finta di nulla.
Questi ragazzi, la professoressa, i
fiorentini scettici, il Paolo Cocche-
ri delle Ronde di Carità, Milano 23
c’erano e vogliono testimoniarlo.
Anche piazza Savonarola è un om-
belico del mondo.

IL BARRETTO
Via del Parione, 50r

50123 Firenze
Tel. +39 055 294122
Chiusura Domenica
Prezzi 63/68 Euro
www.ilbarretto.it
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CON UN abbonamento annuale e una
telefonata a un numero verde, ogni volta
che serve, i farmaci vengono recapitati
direttamente al proprio domicilio. Ora è
possibile anche a Firenze grazie al
progetto «FarExpress-consegna farmaci a
domicilio», una nuova opportunità
economicamente sostenibile – a cura di
un’azienda privata – a sostegno
dell’assistenza sanitaria. Il nuovo servizio
è stato presentato dall’assessore alle
politiche sociosanitarie Stefania Saccardi,
dall’assessore alle politiche sociali della
Provincia, Antonella Coniglio, dal
presidente di Cna Mauro Fancelli, dal
responsabile della sede di Firenze Carlo
Russo e dall’amministratore nazionale
«FarExpress» Alessandro Basso. Il
cittadino che vorrà usufruire della nuova
opportunità potrà sottoscrivere una tessera
annuale che dà diritto all’ottenimento di
vari servizi, tra i quali sono inclusi anche
prestazioni infermieristiche domiciliari,
prenotazione analisi ed esami radiologici
ed ecografici presso i centri convenzionati,
visite specialistiche e servizio ambulanza.
Per informazioni 800 700170
www.farexpress.it.

9

«CONTROLLERÒ tutti i casi in
cui i tagli sono stati eccessivi. Se ci
sono stati errori, rimedieremo».
L’assessore alle politiche sociali
Stefania Saccardi ammette che i ta-
gli al contributo badante non sono
sempre stati equi, come denuncia-
to in questi giorni dal La Nazione.
Alcune storie risultano decisamen-
te ‘anomale’ con anziani invalidi
al 100 %, fino a poche settimane fa
giudicati in stato di estrema gravi-
tà e ora invece declassati a una gra-
vità media. Per questo è stato paga-
to loro l’assegno badante che era
anche di 600 euro al mese. Molti
se lo sono visti ridurre addirittura
a 100 euro.Eppure la loro situazio-
ne clinica (irreversibile) non è cer-
to migliorata. Anzi.

IL GIUDIZIO dell’unità di valu-
tazione multidisciplinare che ha ri-
visto tutti gli anziani non autosuf-
ficienti di Firenze applicando i
nuovi criteri più severi dettati dal-
la Regione in qualche caso risulta
decisamente eccessivo. E così fami-
glie che pur con tanti sacrifici ce la
facevano fino a poco tempo fa a
mantenere la badante per il loro
congiunto, ora si trovano a dover
fare i conti con il portafoglio e a do-
ver vivere alla soglia della povertà.
Come il caso del signor Moreno Ci-
priani, ex partigiano, di cui abbia-

mo raccontato ieri: la moglie Nor-
melia é assistita da una badante
perché invalida al 100%. Si é vista
tagliare da un giorno all’altro l’as-
segno di contributo da 600 a 120
euro. Ora il loro bilancio familiare
è andato in rosso e vivono con 150
euro al mese per la spesa e le bollet-

te. Moreno parla di «umiliazione»
subita da parte dell’amministrazio-
ne pubblica. Come lui tante fami-
glie si sentono umiliate. «Ci sono
stati degli errori — ammette la Sac-
cardi —. Dobbiamo capire quali e
quanti». I fondi non sono stati ta-
gliati, ribadisce: sono 2 milioni e

100 mila euro per il contributo ba-
danti, come l’anno scorso. Sono
stati abbassati però i tetti massimi
degli assegni da 600 a 480 euro: un
modo, spiega, per redistribuire le
risorse, visto che ci sono mille fa-
miglie in attesa da mesi di un aiu-
to economico. Ma 120 euro di ridu-
zione solo una cosa, 500 un’altra.
«Abbiamo individuato qualche ca-
so in cui oltre al contributo le fami-
glie avevano altre forme di assi-
stenza economica. Mentre qualcu-
no aspetta invano un assegno che
non sarebbe mai arrivato. Ora sa-
ranno distribuiti in modo più
equo». Ma qualche errore ci sará
stato, viste le proteste. «Probabil-
mente — dice l’assessore — si trat-
ta di mettere a punto un esame che
prenda in considerazione sia la si-
tuazione fisica e clinica che quella
familiare. Non vogliamo colpevo-
lizzare i professionisti che si sono
occupati della rivalutazione, ma ca-
pire come certi interventi possono
essere meglio rapportati alla real-
tà. Saranno rivisti tutti i casi ano-
mali, quelli dove il taglio risulta
sproporzionato. Laddove riscon-
treremo errori, rimedieremo». Co-
sì il signor Moreno può ancora spe-
rare che la moglie ottenga l’asse-
gno che le spetta e che aiuta la sua
famiglia a vivere con dignità.

Manuela Plastina

Contributo badanti, troppi errori
«Le situazioni anomale saranno riviste»
L’assessore Saccardi: «Controlleremo tutto, in caso di sbagli rimedieremo»

Pane, pomodoro ed entusiasmo
Ecco il melting pot alla fiorentina
Pranzo in piazza, gli studenti americani cucinano per i sengalesi

TUTTI INSIEME Il pranzo
di ieri in piazza Savonarola

L’INIZIATIVA

Un angolo di Versilia al BARRETTO
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INTEGRAZIONE
I piatti sono stati serviti
dai ragazzi, l’iniziativa
si ripeterà ogni giovedì

Farmaci a casa

IL DESCO
Una panchina, una pentola,
tre chili di arance, tè caldo
e scodelle di plastica

VOTO

UN UOMO di circa 40 anni, im-
prenditore, con una moglie bellis-
sima e due gemellini: è lui uno dei
benefattori che aiuterà la famiglia
a risolvere la questione con Equita-
lia. «Posso e faccio molto volentie-
ri del bene», così l’imprenditore
fiorentino ha offerto il suo aiuto
all’associazione Aurora. «Lo abbia-
mo conosciuto la sera di Natale —
racconta Stefania Micol dell’asso-
ciazione —, è venuto e ci ha porta-
to un sacco di coperte nuove. Non
sappiamo il suo nome ma è una
persona meravigliosa, si era rotto
lo scaldabagno un mesetto fa e lui
ce lo ha ricomprato». In tante per-
sone stanno offrendo il proprio
aiuto al papà, la mamma e i sette
figli che da 17 anni vivono su un
camper in via Reginaldo Giuliani.
«Stiamo cercando di trovare – con-
tinua Stefania – un po’ di persone
che aiutino la famiglia. Con l’aiuto
di tutti potremmo riuscire a paga-
re qualche mese di affitto in modo
da tenerli uniti in attesa di un al-
loggio popolare». All’associazione
si è rivolta anche un’imprenditri-

ce fiorentina di cui non si sa nien-
te mentre al nostro giornale ha
chiamato la signora Rina Bono:
«Sono commossa, questa storia mi
ha toccato. Sarà perché sono anzia-
na e non ho avuto figli… Voglio
aiutarli: intanto posso mettere a di-
sposizione piumoni, vestiti e bian-
cheria forse tra qualche giorno, se
riesco ad avere l’okay di una perso-
na, potrò fare molto di più».
Della famiglia se ne sta occupando
anche l’assessore alle politiche so-
ciali Stefania Saccardi: «Come ser-
vizi sociali ci siamo presi a carico
la situazione: la famiglia verrà
ospitata nelle nostre strutture di
accoglienza in attesa che possano
concorrere per l’assegnazione di
un alloggio. Ho parlato anche con
Equitalia che è obbligata a rispetta-
re certe procedure ma per il mo-
mento sospenderà qualunque atto
in attesa di altre indicazioni. Ho
fatto fare un controllo di tutte le
multe che ha preso il signore: 55
dal 1990 al 2011. Ma non tutte era-
no per divieto di sosta».

Rossella Conte

ILCASO GARA DI SOLDIARIETA’ PER LA FAMIGLIA

Con sette figli in camper
Equitalia sospende le multe

Viva la pappa
Come quella
della mamma

«UN provvedimento che col-
pisce i più deboli: va rivisto e
rimodulato. Il governo passi
dalle parole ai fatti». Questa
l’accusa dei sindacati contro
la sovrattassa sui permessi di
soggiorno. Oggi Cgil, Cisl e
Uil hanno organizzato un
presidio con sit in davanti al-
la prefettura, in via Cavour,
dalle 11 a mezzogiorno. Ade-
risce anche il Pd metropolita-
no. Da fine gennaio infatti
occorrono da 80 a 200 euro
in più per ogni immigrato
per il rinnovo dei permessi o
delle carte di soggiorno. «La
sovrattassa non è accettabile.
E il governo intervenga sulla
durata del permesso di sog-
giorno per chi ha perso il la-
voro» dicono i sindacati.

LA PROTESTA

Permessi di soggiorno
Sit-in alla prefettura
contro la sovrattassa


